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trattamento presso la sede della scrivente.
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La ricetta è fra le più classiche: si prende un veterinario 
animalista, un giornalista televisivo d’assalto, un gruppo di 
attivisti muniti di telecamera nascosta e si monta un servi-

zio contro gli allevamenti e contro gli allevatori. Poi si manda in 
onda il sedicente “scoop” in prima serata, meglio se sul TG1 delle 
ore 20, perché i milioni di spettatori che l’Ammiraglia di Rai1 può 
assicurare sono difficilmente reperibili altrove. E il gioco è fatto. 
Peccato che i contenuti del servizio siano quelli triti e ritriti cari 
alla lobby animalista, con le solite vacche super sfruttate, costrette 
non all’amplesso d’amore, ma alla glacialità della fiala congelata, 
alimentate in maniera innaturale, eccetera, eccetera, eccetera. Il 
tutto condito dal solito titolone ad effetto: allevamenti da incubo. 
Un attacco del tutto gratuito a cui ha fatto seguito a distanza di 
qualche giorno un secondo servizio contro gli allevamenti avico-
li (stessa giornalista e stessi animalisti). Senza la possibilità di 
spiegare allo spettatore-consumatore come stanno in realtà le cose 
e, soprattutto, senza ricordare l’impegno quotidiano di ognuno di 
noi nel rispettare le leggi, nell’offrire alla propria mandria stan-
dard di benessere animale che nella maggior parte del mondo non 
sono garantiti nemmeno agli esseri umani. Con l’aggravante che 
nel primo servizio, l’intervistato, il dott. Enrico Moriconi, oltre ad 
essere presidente della Associazione culturale veterinaria di salute 
pubblica è anche veterinario dirigente del Servizio sanitario nazio-
nale, come ricorda la locandina di un convegno organizzato dalla 
Lav – Lega antivivisezione. Come Aia, in nome del sistema alleva-
tori, ci siamo mossi nelle sedi opportune, chiedendo alla direzione 
del TG1 la possibilità di esprimere il nostro parere con la stessa 
evidenza della notizia trasmessa in video, diritto che la legge sulla 
stampa teoricamente garantisce. Perché è ora di reagire caso per 
caso, offesa su offesa, portando in evidenza le nostre sacrosante 
ragioni. Se così non fosse, allora ci devono però spiegare a cosa 
servono i veterinari Asl che calano in stalla o che ci sta a fare il 
plotone di controllori al servizio della pubblica amministrazione 
con cui dobbiamo confrontarci ogni giorno, perdendo tempo e de-
naro per soddisfare richieste spesso assurde. Non abbiamo nulla da 
nascondere e invitiamo il TG1 a conoscere il nostro mondo senza 
pregiudizi. Le porte delle nostre stalle sono sempre aperte.
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